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PROGETTO ANNUALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
classe …… sezione …..




anno scolastico  2011/2012
Situazione iniziale
Analisi delle caratteristiche della classe emerse dalle prove d’ingresso e/o dalle prime verifiche riguardo a: 
Area Relazionale (impegno, partecipazione, autocontrollo, grado di socializzazione):

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Area cognitiva (preparazione di base, grado di omogeneità):

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Risultati dei test di ingresso e/o delle prime verifiche 

(indicare  numero alunni per fascia di livello):
	Totale alunni

  
	Livello alto

(voto 9/10)
	Livello medio-alto

 (voto  8  )
	Livello sufficiente

(voto 6-7 )
	Livello mediocre  
(voto  5 )
	Livello insufficiente

  (voto  1-4)

	Religione
	
	
	
	
	

	Italiano
	
	
	
	
	

	Latino
	
	
	
	
	

	Storia –Geografia
	
	
	
	
	

	Storia (triennio)
	
	
	
	
	

	Lingua straniera
	
	
	
	
	

	Filosofia
	
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	
	

	Fisica
	
	
	
	
	

	Scienze
	
	
	
	
	

	Arte
	
	
	
	
	

	Ed. Fisica
	
	
	
	
	

	Informatica

(opzionale) 
	
	
	
	
	

	Lingua straniera 2 (opzionale)
	
	
	
	
	


Strategie attivate/ da attivare per riequilibrare la situazione iniziale (controllo sistematico dei compiti e della comprensione dei testi e delle spiegazioni del docente, recupero in classe, contatti con i genitori …):
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Obiettivi  trasversali del consiglio di classe 
(coerenti con quelli stabiliti dal POF)
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.” (Regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei”, art.8, comma 1)
Conoscenze
Le conoscenze sono costituite dai contenuti specifici delle singole discipline che debbono essere appresi ed interiorizzati da ciascun allievo alla fine dell’anno.

Tali contenuti saranno  esplicitati dai docenti nei rispettivi piani di lavoro.
E’ obiettivo del Consiglio di classe che gli alunni siano in grado di utilizzare tali conoscenze, quando possibile, in modo ampio e trasversale.
Abilità trasversali
·  Comprendere testi orali e scritti, sia su argomenti di studio, che  di diverso genere.
·  Produrre testi orali e scritti, sia  in relazione agli argomenti studiati, che di diverso genere.
·  Utilizzare codici e registri linguistici diversi per produrre messaggi adeguati al referente, al contesto , al destinatario.
·  Abituarsi a comprendere e ad utilizzare lessico specifico.
·  Acquisire tecniche di lettura differenziate a seconda dello scopo.
·  Leggere, comprendere , utilizzare testi, anche multimediali, che usano linguaggi complessi.
·  Utilizzare linguaggi formalizzati e simbolici per produrre schemi, grafici, mappe.
·  Stabilire relazioni di causa – effetto tra fenomeni e processi.
·  Interpretare fatti e fenomeni esprimendo osservazioni e valutazioni personali.
·  Applicare regole e principi in situazioni progressivamente più complesse.
·  Utilizzare correttamente le tecniche operative disciplinari.
·  Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe.
·  Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto di    sé, dell’ambiente e delle risorse naturali.

Competenze trasversali
· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
· Comunicare: 
- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali);
- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, utilizzando linguaggi diversi  e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti.
· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione di attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti.
· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni.

(D.M. 22 agosto 2007, Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, allegato 2: “Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria”)
[inserire solo nella programmazione del BIENNIO]:

N.B. Gli obiettivi trasversali sopra descritti, pur essendo comuni per tutto il corso di studi, saranno raggiunti in misura diversa nelle varie fasi del percorso.
“Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale” (Regolamento, art.2, comma 4).

“Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale” (Regolamento, art.2, comma 5).

“Nel quinto anno si prosegue la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente (…), il completo raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento (…) e si consolida il percorso di orientamento agli studi successivi e all’inserimento nel mondo del lavoro” (Regolamento, art.2, comma 6).
[inserire solo nella programmazione del BIENNIO]:
Profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale, risultati di apprendimento del Liceo scientifico.
“Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
· aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;
· saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;
· comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione dei problemi;

· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;

· essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;
· saper cogliere le potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.”
(In alternativa per l’opzione scienze applicate):
Profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale, risultati di apprendimento del Liceo scientifico, opzione scienze applicate.
 “Gli studenti, a conclusione dei percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio;
· elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;

· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;

· individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);

· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;

· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;

· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.

Obiettivi disciplinari minimi 

· Conoscenza dei nuclei disciplinari fondamentali (da indicare nelle programmazioni disciplinari).
· Abilità e competenze sufficienti ad eseguire autonomamente compiti essenziali nelle varie discipline.

Obiettivi formativi ed atteggiamenti attesi
Il C.d.C. considera fondamentale, e s’impegna ad operare in tal senso, che gli allievi sviluppino comportamenti corretti relativi a:

1. Impegno e Senso di responsabilità

1.1 
Frequentare assiduamente le lezioni.
1.2 Eseguire i compiti e/o le consegne.
1.3    Rispettare le scadenze.


1.4    Non sottrarsi alle verifiche.
1.5    Approfondire gli argomenti trattati.
2. Partecipazione

2.1
Ascoltare.
2.2
Essere vigile e sollecito al dialogo educativo.
2.3
 Intervenire nei tempi e nei modi opportuni.
2.4
Intervenire come soggetto attivo e capace di contributi migliorativi.
2.5

Partecipare costruttivamente ai momenti di vita comune
(assemblee di classe, dibattiti, ricreazione….).
3.
Autocontrollo
3.1 Rispettare le norme codificate e/o concordate.
3.2
Controllare le proprie emozioni e le proprie reazioni.
3.3
 Riflettere sulle conseguenze delle proprie azioni.
4.
Consapevolezza di sé
4.1
Essere consapevole delle proprie possibilità e dei propri limiti.
4.2
Accettare costruttivamente le osservazioni dell’insegnante in merito
all’impegno, alla partecipazione e alle verifiche.
4.3
Sapersi assumere le proprie responsabilità.
5.
Socializzazione e apertura al confronto interculturale

5.1
Essere  corretto e disponibile nei rapporti con i compagni.
5.2
Comportarsi in modo corretto con i compagni sia durante le lezioni e nelle
 attività di laboratorio che nei momenti di intervallo e nelle attività
parascolastiche.
5.3
Controllare atteggiamento e tono della voce nel rivolgersi ai compagni.
5.4
Rispettare qualunque tipo di diversità ed evitare atteggiamenti di superiorità e 
di esclusione.
5.5
Accettare modi e stili di vita differenti dai propri standard.
5.6
Aiutare i compagni in difficoltà.
5.7
Essere disponibile a collaborare con il gruppo-classe e con il gruppo di lavoro.
5.8
Comprendere e rispettare i valori anche di culture diverse nel tempo e nello 
spazio.
6.
Metodo di studio

6.1
Essere attento alle consegne.
6.2
Saper organizzare il proprio lavoro.
6.3
Essere fornito del materiale necessario.
6.4
Eseguire il lavoro seguendo le istruzioni e utilizzando il materiale a disposizione.
6.5
Adottare strategie e modalità di lavoro adeguate all’esecuzione del compito, 
tenendo presenti gli obiettivi indicati.
6.6
Utilizzare diverse strategie di apprendimento adeguandole al proprio stile 
cognitivo.
6.7 Impiegare adeguatamente il tempo  a disposizione.
Corsi di sostegno
attività- Progetti multidisciplinari e/o interdisciplinari

(inclusi viaggi di istruzione e uscite didattiche)
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Strategie educative e metodologie didattiche
 I docenti si sforzeranno di assicurare alla classe un clima sereno attraverso:

· attenzione ai ritmi di apprendimento degli allievi;
· esplicitazione degli obiettivi e dei criteri di valutazione nel rispetto della trasparenza;
· disponibilità al dialogo e alla collaborazione con tutte le componenti del mondo scolastico (allievi, famiglie, personale docente e non docente).
Metodologie didattiche:

· lezione frontale;
· lettura dei testi;
· lezione interattiva;
· dibattiti guidati;
· lavori e ricerche individuali e di gruppo, anche a carattere interdisciplinare;
· utilizzo di audiovisivi e laboratori.
Verifiche
 Il consiglio di classe, referente collegiale della programmazione, fa proprie le indicazioni del collegio dei docenti e le traduce nelle seguenti attività operative:
A) tipi di verifica
Diagnostica : all' inizio dell'anno scolastico per accertare conoscenze, abilità e capacità già in possesso dell’alunno 

Formativa: controllo in itinere del processo di apprendimento per un'analisi e una valutazione dell'efficacia della programmazione, al fine di apportare delle modifiche sia della programmazione effettuata, sia dell'intervento didattico
Sommativa: controllo del profitto scolastico ai fini della valutazione intermedia e finale.
B) modalità di verifica
· I docenti possono usare modalità di verifica articolate e differenziate, quali verifiche scritte ed orali, relazioni, test, prove oggettive, prodotti dei lavori di gruppo.
· Il numero minimo delle verifiche scritte valutabili, per singolo alunno, è costituito da almeno due prove per quadrimestre.
· Il numero minimo delle verifiche orali valutabili, per singolo alunno, è costituito da almeno due prove per quadrimestre.
· Nelle materie con voto orale, le prove di verifica potranno essere costituite, oltre che dal colloquio orale, da test, questionari, trattazioni sintetiche di argomenti (in analogia con la terza prova dell’Esame di Stato).
Ogni insegnante si impegna a:

· esplicitare con chiarezza i criteri e i parametri  di valutazione e le modalità delle verifiche, aiutando i singoli studenti a comprendere il giudizio delle singole prove e gli errori commessi, anche al fine di stimolare le capacità di autovalutazione;
· evitare l’accavallamento di verifiche scritte

· consegnare le verifiche scritte, con adeguate correzioni, in tempi brevi.
Criteri di valutazione
In sede di valutazione e di scrutinio, per ogni singolo alunno, si valuteranno attentamente questi elementi:

1. livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunte nel riproporre in forme valide quanto acquisito in situazioni nuove, rilevate utilizzando le griglie di valutazione disciplinari, aventi come base la scheda comune di valutazione che è stata concordata in seno al Collegio Docenti e che  viene di seguito riportata:
	Voto
	     Conoscenze 
	    Abilità
	Competenza

	10
	Conoscenza completa,

sicura e ben organizzata,

arricchita da approfon-

dimenti personali.
	Padronanza sicura e
autonoma di tutte le

procedure, con capacità di

raggiungere   soluzioni

originali.
	Competenze raggiunte
 in modo completo;
 ottimo livello di

 progettazione e 

organizzazione del

 proprio lavoro;

capacità di individuare 

collegamenti tra  

gli ambiti disciplinari,

cogliendone la natura 

sistemica.

	9
	Conoscenza completa , sicura e approfondita di tutti gli argomenti, 
	Padronanza sicura e autonoma di tutte le procedure.
	Competenze raggiunte in modo completo; ottimo livello di progettazione e organizzazione del proprio lavoro.

	8
	Conoscenza completa e  sicura di tutti gli argomenti
	Buon livello di padronanza di procedure , quasi completa autonomia di applicazione.
	Competenze raggiunte con buon livello di progettazione e organizzazione del proprio lavoro.

	7
	Conoscenza completa di tutti gli argomenti,seppure talvolta a livello mnemonico.
	Capacità di applicare procedure a compiti complessi con discreta autonomia, anche se con qualche imprecisione.
	Competenze raggiunte a livello discreto.


	6
	Conoscenza essenziale, ma completa, degli argomenti fondamentali, spesso recepiti in modo mnemonico
	Capacità sufficiente di applicare procedure in modo corretto e autonomo in compiti semplici.
	Competenze acquisite a livello minimo, ma sostanzialmente complete.

	5
	Conoscenze superficiali e poco organizzate, per lo più di carattere mnemonico.
	Limitate capacità di applicare procedure in modo autonomo;
errori nell’esecuzione di compiti anche semplici;

obiettivi posti dalla consegna raggiunti in misura parziale.
	Acquisizione parziale di competenze.

	4
	Conoscenze parziali e frammentarie
	Possesso di poche abilità , non utilizzate in modo autonomo, neppure nell’esecuzione di compiti semplici.
	Livello basso di competenze.

	3
	Conoscenze molto frammentarie e lacunose.
	Scarse capacità di applicare procedure, anche nei compiti più semplici
	Nessuna competenza trasversale e disciplinare acquisita

	2
	Conoscenze estremamente limitate.
	Irrilevanti capacità di applicare procedure , anche nei compiti più semplici.
	Nessuna competenza trasversale e disciplinare acquisita.

	1
	Nessuna conoscenza.
	Nessuna capacità di
applicare procedure.
	Nessuna competenza 
trasversale e disciplinare

acquisita.


2) livelli di partenza dell’alunno e crescita culturale registrata;

3) partecipazione alle attività didattiche;

4) impegno dimostrato nello studio individuale

5) recupero delle lacune pregresse.
N.B. In sede di scrutinio finale la valutazione dell’allievo sarà fondata su una globale e costruttiva analisi dei giudizi e delle proposte di voto espresse da ogni docente componente il consiglio di classe. Qualora dagli elementi valutativi offerti dai singoli docenti si rilevino carenze in una o più discipline, il Consiglio valuterà se l’allievo ha acquisito un efficace metodo di studio, che gli consenta di seguire proficuamente il programma relativo alla classe successiva, e la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto inerenti al programma dell’anno scolastico in corso, mediante interventi didattici ed integrativi da svolgersi dopo la fine delle lezioni(sospensione del giudizio).
Valutazione della condotta
La valutazione della condotta terrà conto del raggiungimento degli obiettivi formativi trasversali sopra esposti e della griglia di valutazione approvata dal Collegio dei Docenti.

ATTIVITA’ DI RECUPERO E SOSTEGNO
1. Ciascun insegnante si impegna ad attivare strategie di recupero in situazioni di ritardo nell’apprendimento degli alunni, con attività di sostegno o con interventi individualizzati in classe.

2. Per carenze  gravi e/o durature, sarà segnalata al Consiglio di classe l’esigenza di moduli mirati di recupero pomeridiano.
ATTIVITA’ A CONTRIBUTO DELL’ ORIENTAMENTO
I docenti si impegnano a: 
1. favorire conoscenza di sé attraverso l’esplicitazione dei parametri di valutazione prima di ogni verifica e l’esplicitazione del livello di corrispondenza tra i parametri dichiarati ed il voto attribuito;
2. attivare i laboratori previsti dal P.O.F. del Liceo;
3. dare disponibilità  a seguire la classe in sedi, esterne all’Istituto, che fanno attività di orientamento professionale (Università, istituti di ricerca, ecc.).
CONTRIBUTI ALL’EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA E ALLA SALUTE 
 Il Consiglio di classe si impegna a:
1. illustrare  alla classe il piano di evacuazione; 

2. fare attenzione, durante le lezioni, che nell’aula non si verifichino condizioni tali da compromettere un’eventuale uscita di emergenza;
3. cogliere ogni occasione per sottolineare il valore della sicurezza e della salute;
4. scoraggiare comportamenti che possano mettere in pericolo la sicurezza dei singoli alunni e della classe;
5. abituare al rispetto delle cose comuni e all’osservanza delle istruzioni per le strumentazioni eventualmente utilizzate;
6. incoraggiare l’osservazione per individuare eventuali fonti di pericolo, senza generare paure esagerate.
Valutazione formativa del progetto

La verifica delle attività del progetto e la valutazione della sua efficacia saranno effettuate collegialmente nelle riunioni del Consiglio di classe. In tali occasioni saranno individuate le forme più opportune per il recupero e, se necessario, il sostegno ed eventualmente sarà utilizzata anche la possibilità di una ridefinizione delle programmazioni disciplinari e/o del Consiglio di classe..

allegati: 

programmazioni disciplinari;

SCHEDE PROGETTI DISCIPLINARI / INTERDISCIPLINARI (DA REALIZZARE IN ORARIO CURRICOLARE)
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Terni,
I docenti componenti il Consiglio di classe :
__________________________________
__________________________________
__________________________________
__________________________________
__________________________________
__________________________________
__________________________________
__________________________________
__________________________________
__________________________________
__________________________________
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